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Le storielle presentate in questo libro mettono in scena le sto-
rie « segrete » dei bambini, quelle che parlano di loro e delle re-
lative problematiche che hanno bisogno di capire e di esprimere: 
i disturbi del sonno, come imparare a fare i « bisognini », la sepa-
razione dei genitori, i problemi a scuola, la violenza, la ricomposi-
zione di famiglie, l’adozione...

Attraverso i simboli utilizzati in tali racconti, sono affrontati i 
problemi della vita attuale, ma anche situazioni più gravi che è im-
portante focalizzare.

Tutte le storielle presentate sono spiegate, analizzate e accompa-
gnate da un quadro psicologico, al fine di arrivare al cuore di ogni 
situazione. Nel corso dei capitoli, genitori ed educatori potranno im-
padronirsi delle chiavi simboliche che permetteranno loro di crea-
re da soli delle storielle adeguate alle problematiche dei più piccoli, 
offrendo gli strumenti per creare insieme, in maniera sia pedagogi-
ca che divertente, brevi racconti per migliorare la comunicazione.

In un periodo in cui la moda delle storielle per bambini è in pie-
na fioritura, l’Autrice propone un approccio completamente nuovo, 
psicologico e simbolico al tempo stesso, per permettere ai genito-
ri di capire cosa succede nell’animo dei loro figli. Vero strumento 
di riflessione e di azione, questo libro dà alla famiglia vari spunti 
per crescere, parlare e pensare insieme. 

Anne Floret, psicologa clinica, psicoterapeuta, è impegnata da molti anni nel 
campo della psicologia e della psicoterapia per adulti e bambini. Si è sempre interes-
sata alle correnti più diverse, dalla psicoanalisi alle terapie corporali, passando per 
l’ipnosi, l’immaginario, la sessuologia ecc.
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1
IL SONNO

I disturbi del sonno nel bambino sono un problema ricor-
rente, specie nella nostra cultura. Anche se le cause sono molte-
plici, una cosa è certa: un bambino farebbe meno fatica a pren-
dere sonno se potessimo permettergli, come avviene in altre 
culture, di addormentarsi spontaneamente in mezzo alle persone 
a cui vuole bene. Invece la nostra società e le nostre abitudini ci 
portano a chiedergli di allontanarsi dalle persone del suo ambien-
te, di stare nella stanza da solo, di passare la notte nel dormive-
glia. Non è sorprendente allora se, prima di spegnere la luce, ti 
afferri per la gonna o i pantaloni e ti dica « per favore, raccontami 
un’altra storia », avendo paura di stare da solo.

Nelle culture non occidentalizzate, i bambini si addormenta-
no fra gli adulti. La mamma può ancora tenere sulle ginocchia il 
figlio che, quando ne ha bisogno, le si attacca al seno e si addormen-
ta. La vita sociale lo permette. Senza lo stress del tempo, il bambino 
sviluppa in serenità quello che lo psicologo Winnicot ha definito 
« spazio transizionale », quello spazio psichico che gli dà la possibi-
lità di sognare, sapendo di essere nello stesso tempo con la mam-
ma e il proprio gioco. Nella nostra cultura, per aiutare il bambino 
ad addormentarsi ricorriamo a piccoli rituali per lui rassicuranti.

Le cause dei disturbi del sonno sono numerose, ma l’oggetto 
di questo libro non è farne un elenco esaustivo. Man mano che ver-
ranno presentate le favole, emergeranno le spiegazioni psicologiche. 

Questo testo è un'anteprima del libro. Il numero delle pagine è limitato.
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favola 1  
la barCa del piCColo marinaio

Introduzione

La prima favola tratta dei gravi disturbi del sonno in un 
bambino di appena due anni, incapace, quindi, di parlare dei suoi 
problemi. Dalla mamma apprendiamo che la gravidanza è so-
praggiunta in seguito a un aborto spontaneo. La mamma, spa-
ventatissima all’idea di perdere un altro figlio, ha dovuto segui-
re una terapia medica, sottoporsi ad amniocentesi e rimanere a 
letto osservando il riposo assoluto. Tali difficoltà hanno messo a 
dura prova la coppia. 

La storia

1. C’era una volta un piccolo marinaio che abitava in cima a
una scogliera. La notte, siccome aveva difficoltà a prendere 
sonno, guardava dalla finestra le navi che solcavano le onde.
Un giorno ci fu una grande tempesta e una nave colò a picco. Il 
piccolo marinaio, che sognava di andare su una bella isola con 
una nave tutta sua, decise di costruirne una molto solida, tale 
da non temere alcun oceano, alcuna tempesta.

2. Quando ebbe finito di costruirla, si accorse di aver realizzato
un vero sottomarino capace non solo di solcare le onde, ma an-
che di viaggiare sott’acqua.

18 mesi-3 anni



3. Questa singolare imbarcazione attirava gli sguardi della gen-
te, curiosa di sapere se funzionasse. Tantissimi volevano osser-
varla. Il piccolo marinaio li guardava dietro un oblò.

4. Poi, avendo visto che tutto andava bene, lasciarono in pace il
piccolo marinaio. Questi se la cavava egregiamente, e un giorno 
raggiunse l’isola che aveva sognato da tanto tempo. Attraccò il 
sottomarino e, come prima cosa, vide due grosse palme inclina-
te l’una verso l’altra sopra di lui. Decise allora di appendervi 
l’amaca per dormire. 

5. La prima sera era ancora tutto agitato. Il mare aveva scosso la 
barca in alto, in basso, a destra, a sinistra, e lui si sentiva ancora 
tutto stordito. Si preparò un bella cenetta e dopo decise di an-
dare a dormire. Montò l’amaca, poi guardò la luna che splende-
va nel cielo e chiuse gli occhi.

6. Ma cosa succedeva? Ancora si sentiva scosso in alto, in bas-
so, a destra, a sinistra. Era lui a provocare tutto questo? Cercò 
di calmarsi, ma le scosse continuavano. Non riusciva ad addor-
mentarsi. Chiuse però gli occhi e decise di sentirsi calmo, molto 
calmo, sempre più calmo.

7. Le due palme, allora, si guardarono l’un l’altra e si dissero che
dovevano resistere al vento per permettere al piccolo marinaio di 
dormire senza essere sbattuto da ogni parte. Chiusero i rami so-
pra l’amaca; questa, certo, dondolò ancora, ma solo un pochino. 
Il piccolo marinaio visse felice e contento sulla sua terra, e invitò 
molti a venire da lui affinché tutti si trovassero bene.

Spiegazione

Analizziamo ora la favola, ripercorrendola in ogni parte, 
per comprendere bene i simboli utilizzati.

21 Questo testo è un'anteprima del libro. Il numero delle pagine è limitato.
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Di cosa si tratta?

1. C’era una volta un piccolo marinaio che abitava in cima a una
scogliera.

Il piccolo marinaio rappresenta un bambino preoccupato 
dall’elemento mare, simbolicamente associato alla madre: si 
tratta quindi di una storia fra un bambino e sua madre. È dentro 
una casa, ossia in un faro. Il bambino è lì nel pensiero, nel desi-
derio dei genitori, nel faro in difficoltà lassù in cima alla scoglie-
ra. La scogliera simboleggia un ostacolo imponente.

2. La notte guardava dalla finestra le navi che solcavano le onde.

La notte simboleggia il fatto che i genitori non sanno an-
cora come fare per portare avanti bene la gravidanza. Dalla fine-
stra, ossia dalla sua coscienza, lui osserva il mare. Nel suo incon-
scio, il bambino sa che la mamma ha cercato più volte di rimanere 
incinta prima della sua nascita: le navi rappresentano i tentativi, il 
mezzo che si mette in cammino.

3. Un giorno ci fu una grande tempesta e una nave colò a picco.

La gravidanza precedente è terminata con un aborto spon-
taneo.

4. Il piccolo marinaio che sognava di andare su una bella isola
con la sua barca decise di costruirne una molto solida, tale da 
non temere alcun oceano, alcuna tempesta.

Il progetto di vita è più forte questa volta. Il bambino ha 
tutta l’intenzione di costruirsi la sua bella imbarcazione!

5. Quando ebbe finito di costruirla, si accorse di aver realizzato
un vero sottomarino capace non solo di solcare le onde, ma an-
che di viaggiare sott’acqua.



Il sottomarino rappresenta il feto, più resistente stavolta 
poiché non rischia di affondare.

6. Questa singolare imbarcazione attirava gli sguardi della gen-
te, curiosa di sapere se funzionava.

Questa parte sottolinea l’impatto di quello che accade attor-
no al feto. La gravidanza viene controllata da vicino. Nella fatti-
specie, il piccolo marinaio sa, nella sua coscienza – e forse anche 
il feto lo percepisce – che la sua evoluzione viene osservata.

7. Tantissimi volevano osservarlo. Il piccolo marinaio li guar-
dava dietro il suo oblò.

Viene eseguita una puntura amniotica, simboleggiata 
dall’oblò che permette di guardare  da fuori verso l’interno.

8. Poi, avendo visto che tutto andava bene, lasciarono in pace il
pic colo marinaio. Questi se la cavava egregiamente, e un giorno 
raggiunse l’isola che aveva sognato da tanto tempo. Attraccò il 
sottomarino.

L’attracco, in queste favole, rappresenta la nascita. Il bam-
bino passa dal mare della madre, ossia dalla matrice acqua che 
lo contiene, alla terraferma.

9. Come prima cosa, vide due grosse palme inclinate l’una verso
l’altra sopra di lui. Decise allora di appendervi l’amaca per dor-
mire. 

Fin dalla nascita il bambino, tutto solo, fa affidamento su 
questi due adulti, chinati sulla sua culla. Il piccolo marinaio ap-
pende l’amaca, ossia il suo progetto di addormentarsi e di rilas-
sarsi, su due grande palme, i genitori.

23 Questo testo è un'anteprima del libro. Il numero delle pagine è limitato.
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10. La prima sera era ancora tutto agitato. Il mare aveva scosso
la barca in alto, in basso, a destra, a sinistra, e lui si sentiva an-
cora tutto stordito. Si preparò un bella cenetta e poi decise di 
andare a dormire. 

Una nascita difficile che segue una gravidanza vissuta 
nell’ansia lascia delle tracce che il tempo e le coccole aiuteranno 
a placare.

11. Montò l’amaca, poi guardò la luna che splendeva nel cielo e
chiuse gli occhi.

Il piccolo marinaio guardò la luna: il primo sguardo fra la 
mamma e il bambino è di cruciale importanza, è il primo sostegno 
ricevuto dal bebè, il primo obiettivo incontrato dalla vista, spec-
chio fondamentale della coscienza. Questo sguardo pieno di 
amore e di emozione, quest’incrocio di coscienza fra la madre 
e il figlio, nel momento in cui l’ostetrica presenta il bambino 
alla madre, è basilare. Un bambino che non lo ha vissuto ha 
difficoltà in una sfera funzionale quale quella visiva e in tutto 
ciò che essa comporta.

12. Ma cosa succedeva? Ancora si sentiva scosso in alto, in bas-
so, a destra, a sinistra. Era lui a provocare tutto questo? Cercò 
di calmarsi, ma le scosse continuavano. Non riusciva ad addor-
mentarsi. Chiuse però gli occhi e decise di sentirsi calmo, molto 
calmo, sempre più calmo.

Questo passaggio, riconoscendo l’agitazione del bambino 
che fa fatica a prendere sonno, porta al dondolio della culla. 
Prendere sonno, per il bambino, può essere un momento ricco 
di ansia, per via dei motivi succitati. Il dondolio della culla rap-
presenta la continuità di un vissuto intrauterino ed è molto impor-
tante. I genitori lo capiscono istintivamente. Peccato che le na-
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vicelle che lo cullavano i primi giorni di vita non ci siano più. 
Quando non è possibile cullare con i gesti, si può cullare con le 
parole. Una parola ripetuta ritmicamente e dolcemente ha pote-
re ipnotico e riesce a calmare il bambino.

13. Le due palme, allora, si guardarono l’un l’altra e si dissero
che dovevano resistere al vento per permettere al piccolo mari-
naio di dormire senza essere sbattuto da ogni parte. Portarono i 
rami sopra l’amaca; questa, certo, dondolò ancora un po’, ma 
solo per poco tempo. 

È necessario che i genitori capiscano che per riportare il 
bambino alla calma, il loro rapporto dev’essere tranquillo. Un 
bambino nato in seguito a una gestazione e a un parto difficili ha 
assoluto bisogno di un ambiente materno sereno e protetto non-
ché di una brava madre, che sia cioè abbastanza intuitiva da ca-
pirne i bisogni vegetativi e affettivi, sapendo che entrambi sono 
correlati. Ma una mamma, per poter essere serena e attenta al 
proprio figlio, ha a sua volta bisogno di sentirsi protetta dal proprio 
uomo. Utilizzo la metafora della bambole russe per far capire 
l’importanza che ha il papà per il bebè: il papà, che rappresenta 
la bambola più grande, protegge la bambola media che, a sua 
volta, protegge la bambola piccola.

14. Il piccolo marinaio visse felice e contento su questa terra, e
invitò molti a venire da lui affinché tutti si sentissero bene.

Il piccolo marinaio fa venire gente sulla sua isola. Il suo 
modo di prendere contatti è invitare gli altri a venire da lui e 
creare una bella atmosfera.

Questo testo è un'anteprima del libro. Il numero delle pagine è limitato.
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Dinamica della storia

Per l’eroe di questa storiella, si tratta di riuscire ad attra-
versare le acque materne per incarnarsi sulla terra. In quest’o-
biettivo, decide di costruirsi un’imbarcazione dotata di buona 
solidità che non tema gli « umori » del mare (ossia della madre).

Il mare può essere in qualsiasi stato: c’è il mare calmo e 
tranquillo, fusionale, il mare in tempesta, il mare pericoloso, il 
maremoto, la costa marina, tutti i riferimenti alle emozioni della 
mamma da cui il bambino è così dipendente. Al di là della madre 
umana, questo simbolo richiama il principio stesso della crea-
zione, la matrice della vita. Noi proveniamo dal mare.

Il disturbi del sonno in un bambino sono frequen-
ti. Alcuni bambini percepiscono il fatto di andare a letto 
come una cessazione dell’attività, altri hanno paura di ad-
dormentarsi, mentre nella maggior parte dei casi hanno 
paura del buio. A parte certi elementi di insalubrità am-
bientale come il rumore, la mancanza di aria, l’eccessiva 
illuminazione, le onde elettromagnetiche, il caldo o il fred-
do ecc., i bambini possono rivelare un’ansia soggiacente 
la cui origine può essere antica come attuale, legata a un 
avvenimento della propria vita che talvolta è difficile da 
individuare. Si può comunque abituare il bambino, già da 
molto piccolo, a reagire positivamente al buio. Françoise 
Dolto, al riguardo, consigliava di giocare a moscacieca, un 
gioco che permette al bambino di nascondersi in un luogo 
in cui non è facilmente visibile abituandosi nel contempo 
al buio procurato dalla benda. Per renderlo più sicuro, una 
volta spente le luci, potrai utilizzare una piccola lampa-
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dina. E poi provare a chiedergli direttamente, se avrà già 
acquisito il linguaggio: « Lo sai perché fai fatica a dormire? 
Forse dentro di te lo sai, ma hai paura di dirlo? ». Il bam-
bino risponderà sempre qualcosa, in un linguaggio tutto 
suo, cercando di capirti. L’essenziale è che possa addor-
mentarsi in un clima di sicurezza.

Simboli importanti da ricordare

Il mare - La scogliera - La notte - Le barche - Il sottomarino 
- L’oblò - L’isola - L’amaca - Le palme - La luna.

favola 2  
tigrotto e l’orologiaio dei sogni

4-7 anni

Introduzione

A volte i bambini non vogliono andare a letto perché 
hanno paura di avere incubi. Questa favola, inventata per una 
bambina, parla della paura e di come prevenirla per poterla 
dominare.

Questo testo è un'anteprima del libro. Il numero delle pagine è limitato.
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Le storielle presentate in questo libro mettono in scena le sto-
rie « segrete » dei bambini, quelle che parlano di loro e delle re-
lative problematiche che hanno bisogno di capire e di esprimere: 
i disturbi del sonno, come imparare a fare i « bisognini », la sepa-
razione dei genitori, i problemi a scuola, la violenza, la ricomposi-
zione di famiglie, l’adozione...

Attraverso i simboli utilizzati in tali racconti, sono affrontati i 
problemi della vita attuale, ma anche situazioni più gravi che è im-
portante focalizzare.

Tutte le storielle presentate sono spiegate, analizzate e accompa-
gnate da un quadro psicologico, al fine di arrivare al cuore di ogni 
situazione. Nel corso dei capitoli, genitori ed educatori potranno im-
padronirsi delle chiavi simboliche che permetteranno loro di crea-
re da soli delle storielle adeguate alle problematiche dei più piccoli, 
offrendo gli strumenti per creare insieme, in maniera sia pedagogi-
ca che divertente, brevi racconti per migliorare la comunicazione.

In un periodo in cui la moda delle storielle per bambini è in pie-
na fioritura, l’Autrice propone un approccio completamente nuovo, 
psicologico e simbolico al tempo stesso, per permettere ai genito-
ri di capire cosa succede nell’animo dei loro figli. Vero strumento 
di riflessione e di azione, questo libro dà alla famiglia vari spunti 
per crescere, parlare e pensare insieme. 

Anne Floret, psicologa clinica, psicoterapeuta, è impegnata da molti anni nel 
campo della psicologia e della psicoterapia per adulti e bambini. Si è sempre interes-
sata alle correnti più diverse, dalla psicoanalisi alle terapie corporali, passando per 
l’ipnosi, l’immaginario, la sessuologia ecc.
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